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TITOLO I – DISPOSIZIONI GENERALI E DEFINIZIONI 

Art. 1 – Oggetto del Regolamento 
1. Il presente Regolamento disciplina la raccolta differenziata dei rifiuti nel territorio del Comune di Cosenza, 
ai sensi dell’art. 198 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. e conformemente alla normativa comunitaria ed alle 
leggi regionali in materia. 

2. Pertanto, nel rispetto dell’articolo 198 comma 2 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., il presente Regolamento 
ha per oggetto: 
a) le misure per assicurare la tutela igienico-sanitaria in tutte le fasi della gestione dei rifiuti urbani; 
b) le modalità del servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani; 
c) le modalità del conferimento, della raccolta differenziata e del trasporto dei rifiuti urbani e assimilati, al 
fine di garantire una distinta gestione delle diverse frazioni di rifiuti e promuovere il recupero degli stessi; 
d) le norme atte a garantire una distinta e adeguata gestione dei rifiuti urbani pericolosi; 
e) le misure necessarie a ottimizzare le forme di conferimento, raccolta e trasporto dei rifiuti di imballaggio, 
in sinergia con altre frazioni merceologiche, fissando standard minimi da rispettare; 
f) le modalità di esecuzione della pesata dei rifiuti urbani prima di inviarli al recupero e allo smaltimento; 
g) l'assimilazione, per qualità e quantità, dei rifiuti speciali non pericolosi ai rifiuti urbani. 

3. Il Regolamento disciplina anche la distinta ed adeguata gestione degli altri rifiuti rispetto ai rifiuti urbani. 

4. Sono da considerarsi destinatari del presente Regolamento, tutti i potenziali Utenti, quali ad esempio, a 
titolo indicativo ma non esaustivo: le Utenze Domestiche e Non Domestiche; le scuole e gli uffici pubblici. 
Sono inclusi anche i Cittadini non residenti di passaggio e che abbiano esigenza di smaltire rifiuti occasionali. 
Tutti i destinatari sono vincolati a osservare le modalità di conferimento dei rifiuti e le altre indicazioni 
contenute nel Regolamento. 

Art. 2 – Definizioni 
1. Ferme restanti le definizioni del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., ai fini dell’applicazione del presente 
Regolamento si intende per: 
-  “isola ecologica”: area presidiata ed allestita, senza ulteriori oneri a carico della finanza pubblica, per 

l'attività di raccolta mediante raggruppamento differenziato dei rifiuti per frazioni omogenee conferiti dai 
detentori per il trasporto agli impianti di recupero e trattamento; 

-  “codice C.E.R.”: Codice Europeo dei Rifiuti (C.E.R.); 
-  “conferimento”: le modalità secondo le quali i rifiuti sono consegnati al servizio di raccolta da parte del 

produttore e/o del detentore; 
-  “detentore”: il produttore dei rifiuti o la persona fisica o giuridica che ne è in possesso; 
-  “gestore”: soggetto incaricato dal Comune di Cosenza (di seguito Comune) ad effettuare la raccolta, il 

trasporto, il recupero e lo smaltimento dei rifiuti urbani compreso il controllo di queste operazioni nonché 
l'attività di sensibilizzazione sulle corrette modalità organizzative nella gestione dei rifiuti; 

-  “Kd”: coefficiente che tiene conto della quantità potenziale di rifiuti per metro quadro (Kg/mq) connessi 
alle utenze non domestiche; 
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-  “produttore”: la persona la cui attività ha prodotto rifiuti cioè il produttore iniziale e la persona che ha 
effettuato operazioni di pretrattamento, di miscuglio o altre operazioni che hanno mutato la natura o la 
composizione di detti rifiuti; 

-  “raccolta differenziata”: la raccolta idonea a raggruppare i rifiuti urbani in frazioni merceologiche 
omogenee destinate al riutilizzo, al riciclo ed al recupero di materia; 

-  “raccolta differenziata domiciliare”: la raccolta effettuata a domicilio secondo modalità e tempi prefissati 
in apposito calendario delle frazioni carta/cartone, vetro/ lattine, imballaggi in plastica; 

-  “raccolta su chiamata”: la raccolta di rifiuti urbani ingombranti od altri tipi di rifiuti in quantità eccessive 
per il normale conferimento, preventivamente concordata con il Gestore da parte del produttore o del 
detentore; 

-  “servizio raccolta”: le operazioni di prelievo dei rifiuti ai fini del trasporto. Tra le operazioni di raccolta 
sono da considerare quelle di spazzamento, di trasbordo, di cernita e di eventuale raggruppamento dei 
rifiuti, purché effettuate nel rispetto della normativa vigente; 

-  “spazzamento”: le operazioni di pulizia e rimozione dei rifiuti giacenti sulle strade ed aree pubbliche o 
sulle strade ed aree private comunque soggette ad uso pubblico; 

-  “trasporto”: le operazioni di movimentazione dei rifiuti; 
-  “utente”: chiunque a qualsiasi titolo occupi, detenga o conduca locali ed aree scoperte a qualsiasi uso 

adibiti, esistenti nel territorio comunale e costituenti utenze produttrici di rifiuti; 
-  “utenze singole e condominiali”: ai fini delle modalità di esposizione della raccolta differenziata 

domiciliare le utenze si articolano in: 
 “utenze singole”: si tratta di tutte le utenze presenti in edifici sino a 5 unità e di tutte quelle a cui è 

concesso dal Comune di essere trattate come utenza singola con la previsione di un limite massimo 
di 15 unità, limite oltre al quale è obbligatoria l’applicazione della disciplina prevista per le utenze 
condominiali di cui al successivo capoverso, salvo deroga; 

 “utenze condominiali”: quelle riferite ad “edifici – complessi abitativi e non” con almeno 6 utenze nei 
quali è utilizzato il sistema di conferimento collettivo, fatto salvo quanto indicato nell’alinea 
precedente. 

Quale riferimento per la definizione delle utenze viene individuato il numero civico e relative estensioni. 
-  “utenze domestiche”: quelle riferite a locali ed aree utilizzati o destinati esclusivamente a civile 

abitazione; 
-  “utenze non domestiche”: quelle riferite a luoghi utilizzati o destinati alla produzione e o alla vendita di 

beni e o servizi e luoghi diversi da quelli di cui al precedente punto. 
-  “imballaggio”: il prodotto, composto di materiali di qualsiasi natura, adibito a contenere e proteggere 

determinate merci, dalle materie prime ai prodotti finiti, a consentire la loro manipolazione e la loro 
consegna dal produttore al consumatore o all’utilizzatore, e ad assicurare la loro presentazione, nonché 
gli articoli a perdere usati allo stesso scopo; 

-  “imballaggio primario”: imballaggio concepito in modo da costituire, nel punto di vendita, un’unità di 
vendita per l’utente finale o per il consumatore; 

-  “imballaggio secondario”: imballaggio concepito in modo da costituire, nel punto di vendita, il 
raggruppamento di un certo numero di unità di vendita, indipendentemente dal fatto che sia venduto 
come tale all’utente finale o al consumatore, o che serva soltanto a facilitare il rifornimento degli scaffali 
nel punto di vendita. Può essere rimosso dal prodotto senza alterarne le caratteristiche; 

-  “imballaggio terziario”: imballaggio concepito in modo da facilitare la manipolazione ed il trasporto di 
merci, dalle materie prime ai prodotti finiti, di un certo numero di unità di vendita oppure di imballaggi 
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secondari per evitare la loro manipolazione e i danni connessi al trasporto, esclusi i container per i 
trasporti stradali, ferroviari, marittimi ed aerei; 

-  “rifiuto di imballaggio”: ogni imballaggio o materiale di imballaggio, rientrante nella definizione di rifiuto, 
esclusi i residui della produzione. 

Art. 3 – Smaltimento dei rifiuti  
1. Lo smaltimento dei rifiuti urbani e assimilati raccolti avviene a cura del Gestore presso impianti di 
smaltimento autorizzati. 

2. Lo smaltimento dei rifiuti è attuato con il ricorso a una rete integrata e adeguata di impianti, che tenga 
conto delle migliori tecnologie disponibili a costi sopportabili, al fine di: 

a) realizzare l'autosufficienza nello smaltimento dei rifiuti urbani non pericolosi in ambiti territoriali 
ottimali; 

b) permettere lo smaltimento dei rifiuti in uno degli impianti appropriati più vicini, al fine di ridurre i 
movimenti dei rifiuti stessi, tenendo conto del contesto geografico o della necessità di impianti 
specializzati per determinati tipi di rifiuti; 

c) utilizzare i metodi e le tecnologie più idonee a garantire un alto grado di protezione dell'ambiente e della 
salute pubblica. 

Art. 4 – Classificazione dei rifiuti  
1. Ai fini del presente Regolamento, così come stabilito nell’articolo 184 del D.Lgs. 152/2006, sono classificati 
come rifiuti urbani: 

a)  i rifiuti domestici, anche ingombranti, provenienti da locali e luoghi adibiti ad uso di civile abitazione; 
b)  i rifiuti non pericolosi provenienti da locali e luoghi adibiti ad usi diversi da quelli di cui alla lettera a), 

assimilati ai rifiuti urbani per qualità e quantità; 
c)  i rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade; 
d)  i rifiuti di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle strade ed aree 

private comunque soggette ad uso pubblico o sulle rive dei corsi d’acqua; 
e)  i rifiuti vegetali provenienti da aree verdi, quali giardini, parchi e aree cimiteriali. 

 
2. Sono rifiuti speciali: 
a)  i rifiuti provenienti da attività agricole e agro-industriali; 
b) i rifiuti derivanti dalle attività di demolizione, costruzione, nonché i rifiuti pericolosi che derivano dalle 

attività di scavo; 
c)  i rifiuti da lavorazioni industriali; 
d)  i rifiuti da lavorazioni artigianali; 
e)  i rifiuti da attività commerciali; 
f)  i rifiuti da attività di servizio; 
g)  i rifiuti derivanti dalla attività di recupero e smaltimento di rifiuti, i fanghi prodotti dalla potabilizzazione e 

da altri trattamenti delle acque e dalla depurazione delle acque reflue e da abbattimento dei fumi; 
h)  i rifiuti derivanti da attività sanitarie; 
i)  i macchinari e le apparecchiature deteriorati ed obsoleti; 
l)  i veicoli a motore, rimorchi e simili fuori uso e loro parti; 
m) il combustibile derivato da rifiuti. 
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3. Sono rifiuti pericolosi i rifiuti non domestici precisati nell'elenco di cui all'allegato D, della parte IV del 
D.Lgs. 152/2006. 

4. I rifiuti speciali non pericolosi definiti assimilati per qualità e quantità dal presente Regolamento, ai fini 
della raccolta saranno trattati con la stessa procedura dei rifiuti urbani. 

5. Tutti i rifiuti domestici, cioè “provenienti da locali e luoghi adibiti ad uso di civile abitazione”, sono per 
definizione, ai sensi dell’articolo 184 commi 2 e 4 del D.Lgs. 152/2006, non pericolosi e urbani per tutte le 
quantità prodotte. Per tutti i rifiuti domestici di qualunque tipo e natura, il servizio pubblico si attiverà per 
garantire la possibilità di conferire presso apposite isole ecologiche. I rifiuti etichettati T e F, le vernici, 
solventi, inchiostri per stampa, toner ecc. possono essere smaltiti con conferimento diretto, a carico 
dell’Utente, alle isole ecologiche comunali. 

Art. 5 – Principi generali di gestione dei rifiuti urbani 
1. La gestione dei rifiuti costituisce attività di pubblico interesse ed è disciplinata dal presente regolamento, 
anche in considerazione dell’art. 198 comma 2 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., al fine di: 

a)  evitare ogni danno o pericolo per la salute, l’incolumità, il benessere e la sicurezza della collettività e dei 
singoli, compresi i lavoratori addetti alla raccolta; 

b) garantire il rispetto delle esigenze igienico sanitarie ed evitare rischi di inquinamento dell’aria, 
dell’acqua, del suolo e del sottosuolo, nonché inconvenienti derivanti da rumori ed odori; 

c)  assicurare una elevata protezione dell’ambiente, e controlli efficaci; 
d)  rispettare le esigenze di pianificazione economica e territoriale; 
e) promuovere, con l’osservanza di criteri di economicità ed efficienza, sistemi tendenti a ridurre, 

riutilizzare, riciclare e recuperare i rifiuti o, laddove non altrimenti destinabili al riuso, al recupero ed al 
riciclo, a produrre energia; 

f)  garantire l’erogazione dei servizi in modo regolare secondo criteri di efficacia, efficienza, economicità e 
trasparenza; 

g) garantire il principio di uguaglianza dei diritti degli utenti con comportamenti ispirati a criteri di 
obiettività, giustizia ed imparzialità. 

2. La gestione dei rifiuti si conforma ai principi di responsabilizzazione e di cooperazione di tutti i soggetti 
coinvolti nella produzione, nella distribuzione, nell’utilizzo e nel consumo di beni da cui originano i rifiuti. A 
tal fine saranno promosse le seguenti azioni: 
a) l’utilizzo di tecnologie avanzate, in particolare quelle che consentono un maggiore risparmio di risorse 

naturali; 
b) l’adozione di azioni di informazione e di sensibilizzazione degli utenti, ai fini della corretta valutazione 

dell’impatto di uno specifico prodotto sull’ambiente durante l’intero ciclo di vita del prodotto medesimo; 
c)  l’attivazione di meccanismi di incentivazione agli utenti, per promuovere comportamenti virtuosi; 
d)  la promozione di accordi e contratti di programma finalizzati alla prevenzione ed alla riduzione della 

quantità e della pericolosità dei rifiuti; 
e)  la riduzione dei rifiuti con l’adozione di tecnologia quali dissipatori e/o tecnologie similari così come 

richiamato dell’art. 107, comma 3, del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 
f)  la valorizzazione della collaborazione delle associazioni di volontariato, delle scuole, dei Consigli di 

quartiere, delle parrocchie-oratori e dei portatori di interesse, nonché la partecipazione dei cittadini al 
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fine di promuovere iniziative di riduzione della produzione dei rifiuti e di promozione della raccolta 
differenziata; 

g) la definizione nell’ambito della Carta dei Servizi del Gestore di procedure e modalità per prevenire e 
risolvere, anche attraverso la mediazione, situazioni di conflitto e di contenzioso relative alle modalità di 
erogazione del Servizio. 

3. Il Comune effettua la gestione dei rifiuti urbani in regime di privativa, con le modalità stabilite dal presente 
regolamento e mediante apposito Contratto di Servizio stipulato con il Gestore del servizio, nel rispetto della 
normativa vigente in tema di affidamento di servizi pubblici locali. 

Art. 6 – Criteri organizzativi e gestionali 
1. La raccolta dei rifiuti è effettuata mediante le seguenti modalità operative: 
a) raccolta domiciliare mediante sacchi a perdere e/o contenitori dedicati; 
c) raccolta tramite isole ecologiche; 
d) raccolta a domicilio su chiamata; 
e) raccolta tramite contenitori installati su suolo pubblico. 

2. Il sistema di raccolta definito dal presente Regolamento in funzione delle diverse tipologie di rifiuti 
prevede nello specifico: 
a) la raccolta domiciliare per le frazioni rifiuto urbano indifferenziato (RSU), organico (FORSU), carta 

congiunta, vetro, imballaggi in plastica e metalli (multimateriale), imballaggi in legno, oli vegetali esausti, 
indumenti e tessili; 

b)  la raccolta tramite isole ecologiche delle tipologie di rifiuti urbani ed assimilati; 
c)  la raccolta a domicilio su chiamata del cartone selettivo presso le utenze non domestiche, dei rifiuti 

ingombranti, RAEE e sfalci  di manutenzione di giardini privati, dei rifiuti urbani pericolosi per le utenze 
non domestiche, e dei pannolini e pannoloni. 

d) raccolta tramite contenitori installati su suolo pubblico dei rifiuti urbani pericolosi per le utenze 
domestiche. 

3. L’articolazione dei servizi di raccolta nelle diverse aree del territorio comunale, il numero e la volumetria 
dei contenitori, le frequenze di raccolta e gli orari di esposizione sono stabiliti in relazione alle esigenze e alle 
caratteristiche insediative del territorio servito e correlate all’ottenimento degli obiettivi di incremento della 
raccolta differenziata e di riciclo, mediante l’ottimale utilizzazione del personale e dei mezzi impiegati per la 
raccolta, nell’ottica di garantire efficienza, efficacia ed economicità all’intero sistema di gestione dei rifiuti, 
salvaguardando le condizioni di salute e sicurezza del personale. 

Art. 7 – Obblighi e divieti 
1. In considerazione dell’elevata valenza sociale, economica ed ecologica, le frazioni di rifiuto per le quali è 
prevista la raccolta differenziata devono essere conferite secondo le modalità indicate nel Titolo III del 
presente Regolamento. 

2. E’ fatto obbligo di: 
a)  agevolare in ogni modo, e comunque a non intralciare o ritardare con il proprio comportamento, l’opera 

degli addetti ai servizi di raccolta; 
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b)  custodire, manutenere e pulire i contenitori dedicata alla raccolta differenziata domiciliare in modo tale 
da evitare problemi igienico sanitari; 

c) effettuare l’eventuale compostaggio domestico con modalità tali da non generare problemi igienico 
sanitari; 

d)  raccogliere i rifiuti in idonei sacchetti chiusi, in tutti i casi in cui è prevista la raccolta con sacchi, al fine di 
evitare qualsiasi dispersione del contenuto. 

e)  per le farmacie e parafarmacie di predisporre delle postazioni per la raccolta di farmaci scaduti, all’interno 
e/o all’esterno delle proprie attività, che siano immediatamente individuabili dagli utenti e di facile ed 
immediata accessibilità da parte degli stessi; 

f)  per gli esercizi commerciali rivenditori di pile, predisporre delle postazioni per la raccolta di pile esauste, 
all’interno e/o all’esterno delle proprie attività, che siano immediatamente individuabili dagli utenti e di 
facile ed immediata accessibilità da parte degli stessi. 

3. Al fine di consentire la raccolta dei conferimenti effettuati nei contenitori posizionati in luoghi interni agli 
stabili (non accessibili a terzi) è fatto obbligo per il singolo proprietario o l’amministratore, laddove 
nominato, o per i condomini, in solido fra loro, di esporre gli stessi nei giorni e nelle ore di cui all’Ordinanza 
Sindacale che disciplina i conferimenti, sul tratto viario adiacente l’immobile di competenza e di riporli 
all’interno delle predette pertinenze, dopo l’avvenuto servizio di raccolta effettuato dal Gestore. 
Inoltre, è fatto obbligo, per tutte le utenze domestiche, completata la procedura di raccolta da parte del  
Gestore del servizio, di posizionare il proprio mastello espositore in pertinenza privata in alcun modo 
accessibile ed in alcun modo individuabile e/o visibile da terzi. 
La prescrizione di cui sopra è finalizzata ad impedire che le attrezzature menzionate e/o il sito di esposizione 
delle medesime, qualora le stesse fossero lasciate in modo permanente in detto sito, possano diventare 
pretesto per abbandoni indiscriminati di rifiuti da parte di ignoti, recando in tal modo pregiudizio al decoro 
urbano, alla percezione di ordine, pulizia e sicurezza da parte di tutti cittadini, o creino anche solo un 
potenziale pericolo per l’igiene pubblica. 

4. Il singolo proprietario o l’amministratore, laddove nominato, o i condomini, in solido fra loro, hanno 
l’obbligo di mantenere pulito lo spazio antistante o adiacente il proprio civico (a titolo esemplificativo portoni 
d’ingresso – marciapiede ecc.), qualora sia prospiciente o insistente su una pubblica Via o Piazza, nonché 
area pubblica o aperta al pubblico; in particolare, devono provvedere costantemente alla vigilanza ed 
all’eventuale rimozione di ogni forma di rifiuto conferito in modo difforme a quanto prescritto dal presente 
regolamento, al fine di non recare pregiudizio al decoro urbano, alla percezione di ordine, pulizia e sicurezza 
da parte di tutti cittadini, e/o di non creare anche solo un potenziale pericolo per l’igiene pubblica. 
Nei casi di cui sopra o di altri analoghi, qualora non sia possibile individuare il singolo trasgressore, saranno 
ritenuti responsabili tutti i condomini o il condominio in qualità di obbligato solidale, in persona 
dell’Amministratore suo rappresentante legale. 
Il Soggetto gestore del servizio di raccolta, dovrà apporre sulle attrezzature date in detenzione all’utente, in 
caso di errato conferimento, una specifica comunicazione di non conformità, recante la dicitura “ RISORSA 
NON CONFORME – ATTENZIONATO DALLA POLIZIA MUNICIPALE DI COSENZA.” Detto adesivo, dovrà essere 
contrassegnato da numerazione cronologica progressiva, che dovrà annotarsi su apposito registro, detenuto 
dal Gestore. 

5. Per tutte le utenze sanitarie è fatto obbligo di munirsi, all’interno della struttura, nei reparti e delle singole 
stanze di degenza, di attrezzature che consentano una corretta differenziazione delle risorse da parte degli 
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operatori, dei degenti e di tutti gli avventori delle predette strutture (a titolo esemplificativo e non esaustivo 
sarà necessario munirsi di contenitori separati per la r.d. di carta, plastica e metalli, organico, vetro, con 
annesse “buste” conformi a legge). 
Quanto detto sopra è obbligatorio altresì, per ogni utenza non domestica aperta al pubblico, la quale dovrà 
dotarsi di attrezzature che consentano una corretta differenziazione delle risorse da parte degli avventori (a 
titolo esemplificativo e non esaustivo sarà necessario munirsi di contenitori separati per la r.d. di carta, 
plastica e metalli, organico, vetro, con annesse “buste” conformi a legge). 

3. Fatto salvo quanto già previsto dalla normativa vigente in materia di abbandono dei rifiuti, è vietato: 
a) abbandonare e depositare in modo incontrollato rifiuti sul suolo e nel suolo, nonché di immettere rifiuti di 

qualsiasi genere nelle acque superficiali e sotterranee; 
b) conferire nel territorio del Comune di Cosenza rifiuti prodotti al di fuori dell’ambito territoriale del 

medesimo, provenienti da cittadini residenti in altri Comuni; 
c)  conferire i propri rifiuti nei contenitori di altre utenze; 
d) migrare i propri rifiuti verso altre zone della città, in quanto tutte le utenze sono servite con il sistema 

domiciliare ed hanno l’obbligo di attenersi scrupolosamente alle modalità previste per il servizio della 
raccolta differenziata “porta a porta”. E’ fatta salva la specifica disciplina inerente al gestione delle c.d. 
isole ecologiche; 

e)  imbrattare i contenitori per la raccolta dei rifiuti; 
f)  conferire rifiuti diversi da quelli cui i contenitori sono destinati e/o conferire con modalità diverse rispetto 

a quelle previste dal loro ordinario uso; 
g) conferire materiali che per dimensioni, consistenza e altre caratteristiche possano arrecare danno ai 

contenitori o ai mezzi di raccolta, nonché costituire pericolo per i cittadini e gli addetti ai servizi; 
h)  depositare, all’interno dei contenitori per la raccolta differenziata rifiuti ingombranti oppure, rifiuti inerti 

provenienti da attività di carattere edilizio, oppure rifiuti verdi provenienti da potature di piante e sfalci di 
erbe di notevole quantità, nonché attività consimili; 

i)  depositare sul territorio comunale rifiuti inerti provenienti da attività di carattere edilizio; 
j)  spostare le attrezzature per la r.d. dalla posizione in cui sono abitualmente ubicati; 
k)  conferire al servizio di raccolta liquidi corrosivi nonché materiali ardenti o tali da danneggiare contenitori 

oppure da costituire situazioni di pericolo; 
l)  conferire rifiuti acuminati o taglienti che non siano stati precedentemente imballati in materiale isolante; 
m) utilizzare modalità di conferimento diverse da quelle vigenti nella propria zona di riferimento; 
n)  appiccare il fuoco a rifiuti abbandonati ovvero depositati in maniera incontrollata in aree non autorizzate. 
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TITOLO II – CRITERI DI ASSIMILAZIONE DEI RIFIUTI SPECIALI 

Art. 8 – Principi generali di assimilazione dei rifiuti speciali 
1. L’assimilazione dei rifiuti speciali non pericolosi avviene ai sensi dell’art. 198 -comma 2, lett. g)- del D.Lgs. 
152/2006. 

2. Nelle more dell’emanazione dei criteri di cui al citato articolo da parte del Ministero, sono dichiarati 
assimilati agli urbani i rifiuti aventi le caratteristiche quali-quantitative definite ai successivi articoli. 

3. Solo il rispetto contemporaneo dei requisiti qualitativi e quantitativi conferisce l’assimilazione al rifiuto 
urbano, in caso contrario il rifiuto è da considerarsi speciale. 

4. I rifiuti speciali, che sulla base dell’applicazione dei criteri qualitativi e quantitativi risultino assimilati agli 
urbani, devono essere conferiti al servizio di raccolta. Tale obbligo di conferimento non sussiste per i rifiuti 
assimilati agli urbani che il produttore intende conferire, per il recupero degli stessi, a soggetti debitamente 
autorizzati differenti dal gestore. 

Art. 9 – Criteri qualitativi di assimilazione 

1. Sono assimilati ai rifiuti urbani, ai fini del conferimento al servizio pubblico di raccolta, i rifiuti speciali non 
pericolosi provenienti da utenze non domestiche che abbiano una composizione analoga a quella dei rifiuti 
urbani ricompresi nei codici CER indicati nell’allegato E. 

2. Sono in ogni caso esclusi dall’assimilazione ai rifiuti urbani i rifiuti speciali che presentano caratteristiche 
qualitative incompatibili con le tecniche di raccolta e smaltimento del servizio pubblico, quali a titolo 
esemplificativo i materiali non aventi consistenza solida, i materiali che sottoposti a compattazione 
producano quantità eccessive di percolato; le sostanze e prodotti fortemente maleodoranti, le sostanze e i 
prodotti eccessivamente polverulenti, i rifiuti provenienti da demolizione o costruzioni edilizie prodotti da 
attività diverse da quelle domestiche. La valutazione circa le caratteristiche di cui sopra viene effettuata dal 
Gestore. 

3. I codici CER indicati nell’Allegato E possono essere integrati e/o modificati dalla Giunta comunale sulla 
base di motivate valutazioni tecniche. 

Art. 10 – Criteri quantitativi di assimilazione 
1. Fermo restando il rispetto dei principi generali e dei requisiti qualitativi di assimilazione, sono 
quantitativamente assimilati ai rifiuti urbani i rifiuti non pericolosi derivanti da utenze non domestiche la cui 
produzione di rifiuti non superi il quantitativo espresso in Kg/anno quale valore ottenuto dal prodotto del Kd 
relativo alle diverse attività moltiplicato per la superficie soggetta a tassazione-tariffazione per i rifiuti 
moltiplicato per il coefficiente 2.   

Art. 11 - Accertamento 
1. Le modalità per la verifica e l’accertamento dei requisiti qualitativi e quantitativi dell’assimilazione sono 
stabilite dal Comune che potrà richiedere al produttore/detentore la documentazione necessaria 
all’accertamento, avvalendosi anche della collaborazione del Gestore del servizio. 
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TITOLO III - SERVIZIO DI RACCOLTA DEI RIFIUTI URBANI  

Art. 12 - Finalità del servizio di raccolta differenziata 
1. Gli obiettivi generali da ottenere mediante la raccolta differenziata dei rifiuti sono individuati nei seguenti 
principi: 
a)  ridurre la produzione complessiva dei rifiuti urbani; 
b) raggiungere almeno le percentuali di raccolta differenziata, recupero, preparazione per il riutilizzo e 

riciclaggio previste dalla normativa nazionale e comunitaria; 
c)  promuovere la più efficace differenziazione a partire dal domicilio; 
d)  promuovere la rilevazione puntuale nella separazione dei rifiuti dei singoli cittadini, nonché delle utenze 

domestiche e non domestiche, al fine di applicare una tariffazione puntuale per ogni tipo di utenza, nella 
parte variabile della tariffa da riportare in bolletta; 

e) ridurre la produzione di rifiuti pro-capite e consentire il controllo e la prevenzione dei conferimenti 
impropri di rifiuti anche non domestici e provenienti dalla migrazione dei rifiuti dai comuni contermini; 

f)  programmare una rete distribuita in modo omogeneo sul territorio comunale di centri per la raccolta e il 
riciclo dei rifiuti affiancati da strutture per il riutilizzo secondo i principi di “second life” (seconda fase del 
ciclo di vita di un oggetto o prodotto). 

2. Il servizio di raccolta differenziata è organizzato in funzione della struttura urbanistica del territorio 
comunale e delle differenze esistenti in termini di densità abitativa, tipologie degli usi residenziali e 
produttivi, analisi quantitativa e merceologica delle frazioni; 

3. Il servizio di raccolta differenziata si articola nelle modalità indicate nell’art. 6 comma 2. 

Art. 13 – Modalità di conferimento e frequenza di raccolta dei rifiuti urbani 
mediante servizio di raccolta differenziata domiciliare 
1. Il servizio di raccolta differenziata domiciliare consiste nella raccolta delle seguenti frazioni merceologiche: 
a) urbano indifferenziato, 
b) organico, 
c) carta congiunta, 
d) vetro, 
e) imballaggi in plastica e metalli, 
f) imballaggi in legno,  
g) oli vegetali esausti, 
h) indumenti e tessili. 

2. Le modalità tecniche ed operative di conferimento della raccolta differenziata domiciliare sono disciplinate 
nel rispetto dei principi e criteri riportati nel presente regolamento, con cui vengono in particolare disciplinati 
i seguenti aspetti: 
a) le modalità tecniche di esposizione dei contenitori e orari di conferimento; 
b) le frequenze del servizio di raccolta; 
c) le caratteristiche tecniche e prestazionali dei contenitori in relazione alla tipologia dei rifiuti da smaltire e 
dell’utenza; 
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d) l’individuazione degli spazi pubblici o ad uso pubblico per l’esposizione dei contenitori e della segnaletica 
verticale ed orizzontale di detti spazi. 

3. In caso di eventi e/o manifestazioni che interferiscano con le aree in cui è prevista la collocazione dei 
contenitori della raccolta domiciliare, gli organizzatori sono tenuti a presentare istanza al Gestore del servizio 
con un congruo anticipo, al fine di consentire la temporanea modifica degli spazi destinati alla raccolta e le 
relative comunicazioni alle utenze. Nel caso in cui tali iniziative comportino degli oneri gli stessi saranno a 
carico del soggetto richiedente salvo diversa indicazione da parte del Comune. 

Art. 14 – Attrezzature per le utenze 

1. Le utenze residenti e/o comunque ubicate nel territorio del comune di Cosenza, coinvolte nel sistema di 
raccolta domiciliare delle varie frazioni merceologiche dei rifiuti urbani, dovranno, per l’allontanamento delle 
stesse dalle abitazioni e dai luoghi di attività, servirsi necessariamente delle attrezzature fornite dal Gestore; 
in particolare i secchielli (mastelli espositori) ed i bidoni carrellati sono ceduti in comodato d’uso gratuito alle 
singole utenze e/o gruppi di utenze. 

2. E’ obbligo dell’utente, qualora non fosse già in possesso delle attrezzature indicate, di recarsi presso gli 
uffici competenti al fine di ottenerne l’affidamento in comodato d’uso. 

3. In caso di smarrimento o furto delle attrezzature di cui sopra, è obbligo dell’utente, previa denuncia alle 
competenti autorità, recarsi presso gli uffici preposti al fine di ottenere nuove attrezzature, in sostituzione di 
quelle smarrite o oggetto di furto. 

4. Per ciò che attiene i sacchi a perdere relativi alla frazione “umido”, alle utenze domestiche, viene 
consegnata una fornitura ogni sei mesi composta da n°90 sacchetti bio-compostabili. Per quanto riguarda i 
sacchi a perdere relativi alla frazione “plastica e metalli” sia per le utenze domestiche sia per quelle non 
domestiche è prevista la fornitura ogni sei mesi di n° 30 sacchetti da 110 l. Tali materiali di consumo saranno 
fornite sempre dal Gestore del Servizio di Igiene Urbana. 

5. Il conferimento al servizio pubblico di raccolta dei rifiuti contenuti nelle attrezzature di cui al punto 
precedente (sacchi a perdere e contenitori vari), dovrà avvenire a cura delle utenze mediante l’esposizione 
delle stesse attrezzature secondo quanto stabilito nei successivi articoli, rispettando improrogabilmente i 
giorni e gli orari di conferimento e provvedendo a posizionare le attrezzature in argomento a “piè di 
fabbricato”, ovvero a piè portone o cancello (u.d.) o a piè ingresso attività (u.n.d) su strada pubblica e 
comunque di facile accessibilità, provvedendo altresì ad aver cura di non recar intralcio e/o danno alcuno a 
terzi. 

6. La società gerente del Servizio di Igiene Urbana provvederà al successivo ritiro. 

7. Le utenze condominiali con 8 o più nuclei familiari possono conferire, al servizio “porta a porta” gli scarti 
della frazione organica, della frazione residuo, della frazione vetro e della frazione carta, mediante bidoni 
carrellati con attacco a pettine. 



        COMUNE DI COSENZA                         REGOLAMENTO COMUNALE PER LA GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI ED ASSIMILATI 
 

 
                    Pagina 14 

8. Analogamente, le utenze non domestiche, con produzione specifica di scarti di frazione organica e/o 
frazione non riciclabile e/o carta e/o vetro devono (tenuto conto del quantitativo prodotto) conferire al 
servizio porta a porta i rifiuti elencati mediante bidoni carrellati con attacco a pettine. 

9. Le utenze domestiche e non domestiche, qualora il sistema di conferimento prescelto, preveda l’utilizzare 
dei bidoni carrellati con attacco a pettine, sono tenuti a: 
a) conservare le attrezzature all’interno di aree o luoghi privati, non accessibili a terzi, nei giorni in cui non è 
previsto lo svuotamento; 
b) esporre i bidoni carrellati a piè di fabbricato (abitazione o attività) e comunque su strada pubblica o in 
alternativa, previo accordo tra l’amministrazione condominiale e il soggetto Gestore del Servizio di Igiene 
Urbana, su strada privata, accessibile ai mezzi adibiti alla raccolta, solo nei giorni ed orari previsti. 

Art. 15 – Conferimento dei rifiuti urbani 

1. Il Conferimento dei rifiuti urbani va effettuato nel rispetto del calendario di cui all’Ordinanza Sindacale 
135/2015 nonché con i successivi provvedimenti adottati dall’Amministrazione comunale. 

Art. 16 - Raccolta frazione organica 

1. Per frazione organica si intende la parte di rifiuti domestici e non domestici residui della  preparazione e 
consumo dei cibi, scarti vegetali di piccole dimensioni, cenere di combustione di materiali lignei e cellulosici, 
scarti biodegradabili delle attività di ristorazione e di vendita al dettaglio di ortofrutta, alimentari e piante e 
fiori. È compresa anche materiale cellulosico di piccola taglia (fazzoletti unti, stuzzicadenti, tappi in sughero) 
e quant’altro è semplicemente biodegradabile. 

Art. 17 – Raccolta frazione residua (indifferenziata) 

1. Per frazione secca residuale si intende la parte di rifiuti domestici e non domestici che resta dopo la 
separazione di tutte le frazioni riciclabili/recuperabili. Tale frazione è composta principalmente da oggetti in 
plastica diversi dagli imballaggi, oggetti monouso con l’esclusione di piatti e bicchieri di plastica, guanti, 
spugne e stracci esausti, materiale di risulta delle pulizie domestiche, ecc. 

Art. 18 – Raccolta carta congiunta 

1. Per carta si intende la parte di rifiuti domestici composta da carta, giornali, riviste, imballaggi in carta e 
cartone, contenitori tetrapak. 

Art. 19 – Raccolta imballaggi in plastica e metalli 

1. Per raccolta multimateriale (imballaggi in plastica e metalli) si intende la parte di rifiuti domestici 
composta da imballaggi in plastica flaconi, bottiglie, blister, sacchi e film in plastica, piatti e bicchieri in 
plastica, lattine e barattoli in acciaio ed alluminio, fogli d’alluminio, piccoli oggetti in acciaio ed in alluminio.  
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Art. 20 – Raccolta vetro 

1. Per vetro si intende la parte di rifiuti domestici e non domestici comprendenti imballaggi in vetro bottiglie, 
vasetti, barattoli in vetro. Non si possono conferire insieme al vetro lampade e lampadine (che vanno nei 
RAEE) oggetti in porcellana (che vanno nella frazione residuale), lastre ed oggetti di notevoli dimensioni di 
vetro che vanno portati direttamente all’isola ecologica.  

Art. 21 – Raccolta cartone selettivo 

1. Il ritiro presso l'utenza interessata dovrà avvenire previa segnalazione da parte della stessa utenza che 
attraverso una APP (applicazione per smartphone) appositamente predisposta prenoterà il ritiro a domicilio 
del materiale interessato. Attraverso la stessa APP di cui anche la ditta appaltatrice dovrà dotarsi, sarà 
possibile effettuare monitoraggio dei materiali conferiti dalle utenze. Il materiale raccolto sarà trasbordato 
all'interno dei compattatori in attesa presso l'isola ecologica che saranno poi condotti presso il centro di 
trattamento finale. 

Art. 22 – Raccolta imballaggi in legno 

1. La ditta appaltatrice dovrà provvedere alla raccolta degli imballaggi in legno (cassette e altri contenitori) 
presso le utenze non domestiche.  

Art. 23 – Raccolta ingombranti, RAEE e sfalci di manutenzione di giardini 
privati 

1. Per ingombranti si intende quella frazione di rifiuti urbani costituiti da beni di notevoli dimensioni che non 
possono essere conferiti al servizio ordinario di raccolta quali: poltrone, divani, armadi, materassi. 
Per RAEE si intendono tutte le apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso (monitor, computer, 
piccoli elettrodomestici, lampade, condizionatori ecc.). 
Per sfalci si intendono i residui della manutenzione del verde da giardini privati.  

Art. 24 – Raccolta rifiuti urbani pericolosi (RUP) 
1. Per RUP, rifiuti urbani pericolosi, si intende quella tipologia di rifiuti che non può essere conferita e trattata 
con le stesse modalità con cui si trattano frazioni non pericolose. Fanno parte di questa tipologia di rifiuti: 

 medicinali scaduti o non più utilizzabili; 
 pile esauste, fanno parte di questa categoria tutte le batterie portatili di uso comune in 

apparecchiature elettriche ed elettroniche; 
 prodotti etichettati come tossici e infiammabili (T/F): fanno parte di questa categoria prodotti quali 

solventi, vernici, bombolette spray ecc. 

2. Per tutte le utenze non domestiche ai fini della raccolta di tali materiali, la ditta appaltatrice dovrà fornire 
appostiti contenitori alle aziende che commercializzano tali materiali e a tutte quelle che ne fanno richiesta. 
Il servizio di raccolta dovrà essere effettuato su prenotazione per il ritiro dei contenitori assegnati a tali 
utenze garantendo almeno un ritiro mensile, salvo interventi su chiamata in caso di riempimento anticipato 
prima dello svuotamento programmato. Al momento del ritiro presso tali utenze si dovranno compilare 
apposite schede di prelievo dove saranno annotate le date, l'esatto posizionamento del contenitore 
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all'interno della struttura e la quantità in peso dei materiali raccolti.  

Art. 25 – Raccolta oli vegetali esausti 

1. Tale servizio avverrà solo presso le utenze domestiche; non si dovranno consegnare alle utenze 
attrezzature particolari, taniche speciali o contenitori simili. Per il conferimento, le utenze potranno 
impiegare qualsiasi tipologia di contenitore (es. bottiglie di plastica) che l'addetto alla raccolta ritirerà 
integralmente impiegando un automezzo a vasca, senza provvedere allo svuotamento. Lo svuotamento sarà 
effettuato direttamente presso gli impianti di trattamento cui il materiale raccolto sarà consegnato.  

2. Per le utenze non domestiche si provvederà ad istituire un servizio a chiamata, preventivamente 
pubblicizzato, partendo dall'elenco delle attività interessate che l'Appaltatore dovrà redigere. 

Art. 26 – Raccolta indumenti e tessili 

1. La ditta appaltatrice dovrà effettuare servizio di raccolta a domicilio di indumenti usati e materiali tessili.  

Art. 27 - Raccolta pannolini e pannoloni 

1. La raccolta di tale rifiuti dovrà essere fatta a domicilio presso tutte quelle utenze che comunicheranno tale 
esigenza presso il punto informazione, il numero verde individuato o tramite le altre forme che si riterranno 
di adottare nel Piano di Comunicazione. 

Art. 28 – Disposizioni per la gestione del compostaggio domestico 

1.  Oggetto, finalità e obiettivi 
Il presente articolo ha per oggetto le modalità di gestione del servizio di compostaggio domestico al fine di 
garantire la separazione delle frazioni compostabili con l’obiettivo di: 
 ridurre la quantità dei rifiuti urbani prodotti; 
 aumentare la qualità delle frazioni di rifiuto conferito; 
 ridurre i costi di raccolta, trasporto e conferimento dei rifiuti organici; 
 promuovere la produzione e l’utilizzo diretto da parte dei privati cittadini del compost. 

Le disposizioni del presente regolamento si applicano a: 
a) gli scarti di frutta e verdura; 
b) i gusci d’uovo sminuzzati; 
c) la cellulosa (carta da cucina, fazzoletti di carta); 
d) gli scarti di cibo; 
e) i trucioli di legno; 
f) i fondi di caffè ed i filtri di tè; 
g) le ramaglie ed il legno purché sminuzzati; 
h) i fiori recisi; 
i) le foglie e gli sfalci d’erba di giardino; 
j) la lettiera di piccoli animali; 
k) le fibre naturali; 



        COMUNE DI COSENZA                         REGOLAMENTO COMUNALE PER LA GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI ED ASSIMILATI 
 

 
                    Pagina 17 

l) quanto normalmente introdotto all’interno del contenitore marrone codificato adibito alla raccolta 
domiciliare della frazione organica con l’esclusione dei gusci calcarei di mitili e simili, che in caso di adesione 
al compostaggio domestico, vanno inseriti nel secco residuale. 

2. Metodi alternativi di compostaggio domestico consentiti 
Sono considerate valide per l’attività di compostaggio domestico le seguenti soluzioni tecniche alternative 
all’utilizzo della compostiera fornita in comodato d’uso gratuito dal Comune: 

-  Composter chiuso: contenitore areato studiato per fare compostaggio in piccoli giardini normalmente in 
commercio in materiale plastico costruito con struttura tipo a campana dotato di coperchio in sommità 
per l’introduzione del materiale da compostare e di uno sportello inferiore per il prelievo del compost 
maturo. 

-  Composter fai da te: contenitore in rete metallica possibilmente plastificata, a maglia fine, rivestito con 
materiale ombreggiante tipo tessuto non tessuto o telo di juta, di forma cilindrica, dotato di coperchio in 
sommità per l’introduzione del materiale da compostare. 

Altre eventuali soluzioni tecniche potranno essere proposte singolarmente dalle utenze, il cui utilizzo sarà 
ritenuto valido previo accertamento di funzionamento da parte del personale incaricato dal Comune e/o 
dall’impresa di gestione dei servizi di igiene urbana. 
 
3. Compostaggio domestico 
Il Comune promuove il trattamento in proprio di tutte le frazioni organiche e in particolare della frazione 
organica dei rifiuti urbani attraverso il processo di compostaggio domestico che va condotto nei limiti e nel 
rispetto delle prescrizioni di seguito specificate. 
a) L’utente è tenuto ad avviare a recupero in proprio, la frazione organica prodotta nell’unità domestica di 

appartenenza dell’utente stesso. Per frazione organica si intendono tutti i rifiuti di natura organica 
provenienti da attività di preparazione dei pasti e delle pietanze e piccoli quantitativi di vegetali da 
manutenzione del giardino come specificato al punto 1). 

b) L’utente, dal momento dell’iscrizione all’Albo dei Compostatori di cui al punto 5), non potrà conferire al 
circuito di ritiro/raccolta rifiuti (“porta a porta”, isole ecologiche, altro) rifiuti umidi destinati al 
compostaggio domestico di cui al punto 1). 

c) Possono aderire al compostaggio domestico unicamente le “utenze domestiche”, comprese quelle 
condominiali, che dispongono di un’area verde (orto o giardino) non pavimentata, di proprietà privata, di 
almeno 10 metri quadrati. Per i condomini l’area disponibile deve essere pari a 10 mq per ogni utenza 
familiare aderente. 

d) L’utente s’impegna ad applicare i principi del compostaggio domestico al fine dell’ottimizzazione del 
processo e dell’ottenimento di compost di qualità, provvedendo ad una corretta miscelazione dei 
materiali da trattare e assicurando un adeguato apporto di ossigeno anche con il rivoltamento periodico 
del materiale, evitando in tal modo disagi ai vicini. 

e) L’utente s’impegna ad utilizzare il compost risultante dall’attività di compostaggio per corretti fini 
agronomici. 

f) Il compostaggio domestico deve essere realizzato in modo da non recare danno all’ambiente, costituire 
pericoli di ordine igienico-sanitario, esalazioni moleste o qualsiasi altro disagio per le altre utenze. In caso 
di difficoltà di gestione del processo di compostaggio, dovrà essere avvertito l’ufficio Ciclo Integrato dei 
Rifiuti del Comune e l’impresa di gestione dei servizi di igiene urbana. Quest’ultima provvederà a 
consigliare la tecnica più idonea per risolvere le problematiche. 
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Attività vietate: 
I. E’ vietato miscelare rifiuti pericolosi con i rifiuti compostabili; 

II. E’ vietato in ogni caso immettere, nei contenitori dei rifiuti compostabili, rifiuti diversi da quelli ai quali 
siano destinati; 

III. E’ vietato depositare i rifiuti nella compostiera quando il loro volume sia tale da impedire la chiusura del 
coperchio ed abbandonare i rifiuti nei pressi del contenitore, creando in queste situazioni danni 
paesaggistici e odori molesti per il vicinato ed in generale per le persone; 

IV. E’ vietato danneggiare le compostiere offerte in comodato d’uso, impiegarle per usi impropri e 
trasportarle in luoghi diversi da quelli previsti; 

V. E’ vietata la combustione dei rifiuti; 
VI. E’ vietato l'abbandono, lo scarico ed il deposito non autorizzato di qualsiasi tipo di rifiuto compostabile su 

tutte le aree pubbliche e private nonché l’immissione di rifiuti adibiti al compostaggio, allo stato solido o 
liquido, nelle acque superficiali e sotterranee. 

 
4. Modalità di adesione al compostaggio domestico 
Per aderire al compostaggio domestico l’utente deve sottoscrivere l’apposito modulo di adesione presentato 
dai facilitatori territoriali che effettuano l’attività di informazione delle utenze domiciliarmente. Saranno 
consegnate le compostiere a tutte le utenze che le richiederanno. 
Le utenze residenti che autocertificano il possesso e l’utilizzo di un’idonea ed efficiente compostiera 
posizionata su un’area verde (orto o giardino) di proprietà privata superiore a 10 mq, della quale hanno 
l’effettiva disponibilità, vengono iscritte di diritto all’Albo dei Compostatori. 
Le utenze che riceveranno dal Comune la compostiera in comodato gratuito saranno iscritte all’Albo dei 
Compostatori, se risultate idonee, a seguito della consegna della stessa. 
Per le utenze condominiali che intendono praticare il compostaggio domestico presso l’orto o il giardino in 
comproprietà, è necessario il consenso di tutti i condomini, anche di coloro i quali non hanno intenzione di 
praticare il compostaggio domestico. Nel caso di presenza di tale consenso, da dimostrare mediante copia 
del verbale dell'assemblea di condominio, l’amministratore condominiale (o in caso di assenza, un delegato 
condominiale) dovrà effettuare per l’intero condominio l’iscrizione unica all’Albo Compostatori, indicando 
l’elenco delle utenze che aderiscono a tale pratica. Il presente elenco dovrà essere firmato da tutti gli 
aderenti ai fini della riduzione della TARI. 
 
5. Albo Compostatori 
Il Comune redige l’albo dei compostatori contenente i dati delle utenze che hanno sottoscritto la domanda di 
adesione al compostaggio domestico, che sono risultate idonee e hanno l’effettiva disponibilità della 
compostiera, come specificato al comma 4; 

6. Riduzione TARI 
Le utenze iscritte all’albo dei compostatori avranno diritto ad una riduzione non inferiore al 20% delle tariffe 
a partire dal momento dell’iscrizione nonchè specifica previsione stabilita con Deliberazione del Consiglio 
Comunale. La riduzione sarà autonoma ed indipendente da altre forme di sgravio e, pertanto, potrà 
concorrere con altre riduzioni. 
Tale riduzione dovrà essere rideterminata ed eventualmente riconfermata annualmente in sede di 
determinazione delle tariffe. L’uso improprio della compostiera o qualsiasi non conformità alle prescrizioni 



        COMUNE DI COSENZA                         REGOLAMENTO COMUNALE PER LA GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI ED ASSIMILATI 
 

 
                    Pagina 19 

contenute al punto 3. comportano l’automatica ed immediata revoca ed esclusione dalla riduzione per 
l’intero anno di contestazione dell’irregolarità ed il ritiro della compostiera (se fornita dal Comune). 
Le utenze iscritte all’albo dei compostatori, devono comunicare l’eventuale cessazione dell’attività di 
compostaggio e restituire la compostiera (se fornita del Comune). 

7. Distribuzione compostiere 
Le compostiere (composter) verranno assegnate in comodato d’uso gratuito con relative istruzioni per l’uso. 
La distribuzione è riservata ai cittadini residenti che hanno domicilio nel territorio comunale.  
Il luogo dove dovrà essere posizionata la compostiera potrà essere anche non coincidente con il domicilio, 
nel qual caso dovrà esserne dimostrata la disponibilità (proprietà, affitto, usufrutto, ecc.) dell’area presso la 
quale posizionare la compostiera. 
Verrà stabilito, con avviso pubblico del Settore Ambiente, il termine entro il quale ritirare la compostiera. 
La distribuzione di ulteriori compostiere sarà disciplinata tramite avviso pubblico del predetto Settore sulla 
base dei criteri contenuti nel presente articolo. 

 

Art. 29 – Disposizioni per la gestione delle isole ecologiche 

1. Oggetto 
Le norme contenute nel presente articolo, disciplinano le attività di conferimento presso le isole ecologiche 
comunali, in conformità al DM 8 aprile 2008 e s.m.i. 

2. Accesso alle isole ecologiche 
I soggetti autorizzati al conferimento, assolutamente gratuito, di rifiuti presso le isole ecologiche sono: 
a) privati cittadini residenti nel Comune di Cosenza; 
b) privati cittadini, anche non residenti, iscritti a ruolo TARI del Comune di Cosenza; 
c) commercianti titolari di negozi di vicinato, con esercizi commerciali ubicati nel territorio comunale, iscritti 
a ruolo TARI del Comune di Cosenza. 
Al momento del conferimento dei rifiuti, i soggetti sopraindicati, saranno registrati, nel rispetto della legge 
sulla privacy, a cura del personale addetto, a fini statistici e di controllo e per l’eventuale attivazione di 
iniziative di incentivazione della raccolta differenziata. 
Altri soggetti, diversi da quelli sopraindicati quali enti, società o aziende, se iscritti a ruolo TARI al Comune di 
Cosenza, possono conferire i rifiuti previa sottoscrizione di accordo/convenzione con il Gestore dell’Isola 
ecologica. 
I soggetti di cui al comma 2 lett. c) possono conferire i propri rifiuti solo per quantitativi limitati e di modesta 
quantità, con esclusione di imballaggi, ingombranti e R.A.E.E., se derivanti dalla propria attività commerciale. 
Per il conferimento di tali rifiuti è necessaria la sottoscrizione di accordo/convenzione con il Gestore dell’isola 
ecologica. 
Per tale servizio saranno applicate le tariffe stabilite dal Gestore dell’isola ecologica, di intesa con il comune 
di Cosenza. 
Sarà altresì autorizzato ad accedere il personale del servizio di raccolta. 
L’accesso all’utenza sarà consentito solo durante i giorni e gli orari di apertura indicati nell’apposita 
cartellonistica affissa all’ingresso della struttura, ovvero dal lunedì a domenica dalle ore 7:00 alle ore 16:00, 
compresi festivi. 
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L’accesso contemporaneo di automezzi all’interno dei centri, verrà gestito in funzione delle aree di sosta 
disponibili e del numero massimo di persone o mezzi contemporaneamente presenti, precedentemente 
stabilito per ogni struttura. 
Il personale di conduzione farà rispettare le limitazioni stabilite per gli accessi, evitando intasamenti e/o 
affollamenti all’interno del centro, garantendo il controllo dei conferimenti e verificando che le operazioni 
avvengano in sicurezza; il personale di conduzione potrà quindi impedire temporaneamente l’accesso al 
centro al fine di garantire le normali condizioni di lavoro e di sicurezza. 
Le chiusure temporanee e le successive riaperture verranno opportunamente registrate.  
L’accesso al di fuori dei giorni e degli orari di apertura all’utenza sarà permesso esclusivamente agli operatori 
del servizio o per motivi di interesse pubblico, previa autorizzazione da parte del Responsabile, sentito il 
Soggetto Gestore del Servizio e/o l’Amministrazione comunale. 

3. Modalità di deposito dei rifiuti 
Il deposito dei rifiuti per tipologie omogenee verrà realizzato secondo modalità appropriate e in condizioni di 
sicurezza; in particolare, fatte salve eventuali riduzioni volumetriche da effettuare su rifiuti solidi non 
pericolosi per ottimizzarne il trasporto, il deposito dei rifiuti recuperabili non ne modificherà le 
caratteristiche, compromettendone il successivo recupero. 
Le operazioni di deposito verranno effettuate evitando danni ai componenti che contengono liquidi e fluidi. 
Per i rifiuti pericolosi verranno rispettate le norme che disciplinano il deposito delle sostanze pericolose in 
essi contenute. 
I contenitori o i serbatoi fissi o mobili saranno dotati di adeguati requisiti di resistenza, in relazione alle 
proprietà chimico-fisiche ed alle caratteristiche di pericolosità dei rifiuti stessi, nonché sistemi di chiusura, 
accessori e dispositivi atti ad effettuare, in condizioni di sicurezza, le operazioni di riempimento, di travaso e 
di svuotamento. 
I rifiuti liquidi devono saranno depositati, in serbatoi o in contenitori mobili (p.es. fusti o cisternette) dotati di 
opportuni dispositivi antitraboccamento e contenimento, al coperto. Le manichette ed i raccordi dei tubi 
utilizzati per il carico e lo scarico dei rifiuti liquidi contenuti nelle cisterne saranno mantenuti in perfetta 
efficienza, al fine di evitare dispersioni nell'ambiente. Sui recipienti fissi e mobili verrà apposta apposita 
etichettatura con l'indicazione del rifiuto contenuto, conformemente alle norme vigenti in materia di 
etichettatura di sostanze pericolose. 
Il deposito di oli minerali usati sarà realizzato nel rispetto delle disposizioni di cui al Dlgs n. 95/1992 e smi., e 
al Dm 392/1996. 
Il deposito degli accumulatori sarà effettuato in appositi contenitori stagni dotati di sistemi di raccolta di 
eventuali liquidi che possono fuoriuscire dalle batterie stesse. 
I rifiuti pericolosi, nonché i rifiuti in carta e cartone saranno protetti dagli agenti atmosferici. 
L’eventuale conferimento di frazione organica umida avverrà in cassoni a tenuta stagna, dotati di sistema di 
chiusura. 
Lo stoccaggio dei rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE): 
 dovrà essere realizzato su un'area con superficie impermeabilizzata e con una pendenza tale da 

convogliare gli eventuali liquidi in apposite canalette e in pozzetti di raccolta a tenuta; 
 saranno adottate le idonee procedure per evitare di accatastare rifiuti di apparecchiature elettriche ed 

elettroniche senza opportune misure di sicurezza per gli operatori e per la integrità delle stesse 
apparecchiature; 

 dovranno essere rispettati i raggruppamenti di cui all'Allegato 1 del Dm 185/2007. 
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I rifiuti infiammabili saranno depositati in conformità con quanto previsto dalla normativa vigente in materia. 
I recipienti, fissi o mobili, utilizzati all'interno del centro di raccolta e non destinati ad essere reimpiegati per 
le stesse tipologie di rifiuti, saranno sottoposti a trattamenti idonei a consentire le nuove utilizzazioni. 

4. Quantità conferibili 
Al fine di consentire il corretto funzionamento dell’isola ecologica, i materiali conferiti saranno accettati 
compatibilmente con la capacità di ricezione della stazione ecologica. 
Per quantitativi particolarmente elevati dovrà essere preventivamente contattato il Gestore dell’isola 
ecologica. 

5. Modalità di gestione e presidio 
All'interno dei centri di raccolta, non saranno effettuate operazioni di disassemblaggio di rifiuti ingombranti e 
di apparecchiature elettriche ed elettroniche. Verranno messo in atto, procedure specifiche, volte ad evitare 
che le apparecchiature subiscano danneggiamenti e possano causare il rilascio di sostanze inquinanti o 
pericolose per l'ambiente o compromettere le successive operazioni di recupero. 
Al fine di garantire che la movimentazione all'interno del centro di raccolta avvenga senza rischi di rottura di 
specifiche componenti dei RAEE (circuiti frigoriferi, tubi catodici, eccetera), sarà posta particolare attenzione 
a: 

- scelte di idonee apparecchiature di sollevamento escludendo l'impiego di apparecchiature tipo ragno; 
- assicurare la chiusura degli sportelli e fissate le parti mobili; 
- mantenere l'integrità della tenuta nei confronti dei liquidi o dei gas contenuti nei circuiti. 

Saranno prese idonee misure per garantire il contenimento di polveri e di odori. 
Il centro di raccolta sarà disinfestato periodicamente e saranno rimossi giornalmente i rifiuti che si dovessero 
trovare all'esterno degli scarrabili/platee o all'esterno del centro. 
Saranno adottate adeguate procedure di contabilizzazione dei rifiuti in ingresso, in particolare per quanto 
concerne le sole utenze non domestiche, e in uscita al fine della impostazione dei bilanci di massa o bilanci 
volumetrici, attraverso la compilazione, eventualmente su supporto informatico, di uno schedario numerato 
progressivamente e conforme ai modelli di cui agli allegati a e b del DM 8 aprile 2008 e smi. 
I dati relativi ai rifiuti in ingresso ed in uscita dal centro di raccolta verranno trasmessi, su richiesta, all’EA. 

6. Modalità di conferimento 
L'utente che intende conferire rifiuti al centro di raccolta, dovrà qualificarsi tramite l'esibizione di idoneo 
documento di identificazione, prevista come concordato con l’Amministrazione Comunale e dovrà dichiarare 
la tipologia e la provenienza dei rifiuti conferiti. 
L’autovettura che deve accedere al centro di raccolta deve tenere il motore spento durante il tempo di 
eventuale attesa all’esterno del centro e durante le operazioni di conferimento. 
L’addetto al servizio di guardiania e controllo respingerà chiunque non sia in grado di esibire i documenti 
previsti, nonché coloro che intendano conferire in difformità alle norme dello specifico regolamento 
comunale. L’addetto al servizio di guardiania potrà inoltre respingere eventuali conferimenti che non siano 
compatibili con la capacità di stoccaggio del centro di raccolta, se questo determina situazioni di pericolo per 
la salute o l’ambiente o rischi per la sicurezza degli operatori e degli utenti. 
Saranno consentiti l'accesso e la permanenza all’interno del centro di raccolta agli utenti autorizzati al 
conferimento, per il tempo strettamente necessario alle operazioni ed in numero non superiore alla capacità 
di controllo da parte del personale preposto. 
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7. Modalità di gestione dei rifiuti 
Alla stazione ecologica possono essere conferiti i seguenti rifiuti oggetto di raccolta differenziata: 

• materassi, poltrone, sedie, divani, tavoli, mobili in genere (rifiuti ingombranti); 
• televisioni, frigoriferi, lavatrici, personal computer, ed elettrodomestici in genere (R.A.E.E.); 
• carta e cartone; 
• vetro e alluminio; 
• plastica; 
• materiale ferroso, metalli vari; 
• pile esauste; 
• farmaci scaduti; 
• bombolette spray (prodotti etichettati con il simbolo “T” o “F”); 
• polistirolo; 
• rifiuti inerti (calcinacci, scarti edilizi provenienti da piccoli lavori domestici e per modeste quantità); 
• frazione organica. 

La gestione dei rifiuti deve seguire le procedure operative di seguito indicate: 
a)  vengono accettati solo i rifiuti previsti per la specifica isola ecologica, provenienti da utenze domestiche 

e assimilate (scuole, uffici, negozi, servizi medici di base per i farmaci scaduti, etc.); 
b) non sono ammessi rifiuti pericolosi provenienti da attività artigianali e industriali in quanto residui della 

attività stessa (ad esempio: vernici, olii esausti, inchiostri, rifiuti chimici di laboratori, artigiani, industrie, 
etc.); 

c) non sono ammessi rifiuti non assimilati (ad esempio: pneumatici, rottami ferrosi da demolizioni 
industriali, ecc.); 

d)  i rifiuti devono essere asciutti e già separati per il conferimento; 
e)  i rifiuti, ove possibile, dovranno essere compattati al fine di ridurre al minino l’ingombro; 
f)  i rifiuti saranno presi in consegna dagli operatori del servizio che provvederanno a conferirli negli 

appositi contenitori scarrabili secondo le varie tipologie; 
Prima del conferimento dei rifiuti saranno espletate le procedure di accettazione degli utenti, dei rifiuti e le 
relative pesature. 
 
8. Pesatura dei rifiuti 
Il Gestore del servizio provvede alla pesatura dei rifiuti urbani ed assimilati prima del loro avvio a recupero 
e/o smaltimento anche al fine di poter consentire il calcolo degli incentivi economici previsti dal presente 
regolamento. 
Il Gestore trasmette al Comune, con cadenza trimestrale, i dati relativi alla pesatura dei rifiuti urbani ed 
assimilati raccolti ed avviati a recupero e/o smaltimento e, a seguito di specifica richiesta, mette comunque a 
disposizione del Comune tali dati, in qualunque momento. 
L’Isola Ecologica sarà dotata di sistema di pesatura informatizzato per l’acquisizione e la memorizzazione dei 
dati relativi ai conferimenti secondo le corrette tecniche espressamente individuate dal Dirigente del Settore 
Ambiente. 

9. Disciplina di comportamento per soggetti autorizzati ad operare all’interno del centro 
Il Dirigente del Settore Ambiente, contestualmente all’affidamento dello specifico servizio della gestione 
dell’Isola Ecologica, provvederà a disciplinare e prescrivere, in armonia con la normativa vigente in materia, 
al Gestore affidatario, le norme di comportamento dei soggetti autorizzati ad operare all’interno del centro, 
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l’utilizzo dei cassoni scarrabili e compattanti, nonché i compiti, gli obblighi e i divieti a carico del personale di 
conduzione e la documentazione da custodire presso la guardiania del centro di raccolta. 

10. Obblighi e divieti per l’utenza 
Nell’isola ecologica è vietato: 

a)  l’accesso al di fuori degli orari di apertura indicati, eccetto ai mezzi ed alle persone autorizzate dagli 
uffici comunali competenti; 

b)  asportare materiale di qualsiasi tipo precedentemente conferito; 
c)  la consegna di rifiuti e materiali diversi da quelli indicati dal Comune di Cosenza attraverso il presente 

regolamento; 
d)  l’accesso ai contenitori ed ai luoghi di stoccaggio senza la debita autorizzazione; 
e) il conferimento al di fuori degli orari di apertura, salvo diverse disposizioni; 
f)  il deposito all’esterno dei previsti contenitori e box di raccolta; 
g)  il deposito all’esterno dell’area di pertinenza dell’isola ecologica; 
h)  ogni forma di commercio e/o permuta dei rifiuti conferiti. 

 
11. Registrazione dei flussi 
Flussi di ingresso 

I conferimenti eseguiti sia da parte dei privati cittadini che da parte di soggetti esercenti attività 
produttive e commerciali sono sottoposti a controllo ed a registrazione. 
La registrazione del conferimento (identificazione e quantificazione) è eseguita dall’operatore tramite 
supporto informatico. 
Qualora il sistema informatico sia temporaneamente inutilizzabile (es. interruzione dell’alimentazione 
elettrica, ecc.) la registrazione deve essere riportata manualmente. 
I conferimenti da parte di attività produttive di particolari tipologie di rifiuti, possono essere sottoposti ad 
autodichiarazione. 
Gli addetti al servizio di raccolta e/o spazzamento potranno accedere al centro nelle modalità e negli orari 
concordati ed i relativi conferimenti dovranno sempre essere registrati tramite supporto informatico, 
oppure compilando apposito modulo che dovrà essere caricato nel sistema informatizzato. 

Flusso in uscita-bilancio di massa 
Tutte le uscite dei rifiuti dai centri di raccolta sono sottoposti a registrazione. L’operatore in presenza di 
avvenuto scarico di un contenitore, container o settore dedicato ad uno specifico rifiuto, richiama sul 
sistema informatico la lista dei rifiuti in giacenza e seleziona la tipologia di rifiuto oggetto di uscita. 
Il sistema informatico ripropone all’operatore la tipologia del rifiuto selezionato richiedendo una 
conferma per lo scarico delle giacenze. 
A conferma avvenuta il sistema rilascia una scheda conforme all’allegato 1b del DM 8 aprile 2008 e s.m.i. 
in cui sono riportati i dati del centro di raccolta, giorno e ora, tipo, codice e quantità del rifiuto avviato a 
recupero o smaltimento. 
Qualora il sistema informatico sia temporaneamente inutilizzabile (es. Interruzione dell’alimentazione 
elettrica ecc.), l’operatore registra manualmente le uscite dei rifiuti in apposito registro. 

 
12. Durata del deposito 
Ai sensi dell’art. 7 del DM 8/08, la durata del deposito di ciascuna frazione merceologica conferita al centro di 
raccolta non potrà essere superiore a tre mesi. 
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In caso di raccolta di frazione organica umida la stessa dovrà essere avviata agli impianti di recupero entro 72 
ore al fine di prevenire la formazione di emissioni odorigene. 
Alla chiusura al pubblico del centro di raccolta l’addetto dovrà: 

• verificare lo stato di riempimento di tutti i contenitori (ad es. carrellati, cassonetti, benne, cassoni, ecc.) 
e segnalarlo sull’apposito modulo; 

• verificare se i contenitori hanno subito danni e se si di che natura, segnalandolo sull’apposito modulo; 
• ripulire l’intera area del centro di raccolta e attorno ai contenitori; 
• chiudere il centro di raccolta, verificare se durante la giornata, sono stati abbandonati dei rifiuti fuori 

dello stesso e segnalarlo. 
 
13. Incentivi 
Sono previsti degli incentivi per i cittadini che conferiranno i propri rifiuti presso le isole ecologiche, secondo 
quanto previsto dall’allegato D, da ritenersi parte integrante del presente Regolamento. 

14. Norma transitoria 
Le disposizioni di cui al presente articolo hanno carattere sperimentale al fine di verificare la congruità e la 
funzionalità dei criteri di accesso e di funzionamento della medesima. 
L’Amministrazione comunale si riserva di apportare modifiche alla luce dei risultati ottenuti e di eventuali 
problemi evidenziati durante il corso della gestione delle isole ecologiche. 

Art. 30 – Trasporto dei rifiuti 
1. Il trasporto dei rifiuti urbani e assimilati deve avvenire in ottemperanza a quanto previsto dalla normativa 
vigente. 

2. Il trasporto dei rifiuti deve essere effettuato con automezzi le cui caratteristiche e stato di conservazione e 
manutenzione assicurino il rispetto delle vigenti norme igienico-sanitarie. Dovranno essere evitati ogni 
spandimento di rifiuti ed ogni perdita di rifiuti liquidi o liquami. Dovrà, inoltre, essere contenuto il 
sollevamento della polvere, ridotta al minimo consentito la rumorosità ed adeguata l'emissione di gas di 
scarico entro i valori consentiti dalle disposizioni di legge. 

3. I veicoli utilizzati per la raccolta e il trasporto devono ottemperare alle norme del Codice della Strada e a 
quelle vigenti nel territorio Comunale, nel rispetto delle eventuali autorizzazioni che possono essere 
concesse dall'Amministrazione Comunale per agevolare lo svolgimento di un Servizio di pubblico interesse 
(accesso a corsie preferenziali, fermata e sosta anche in zone soggette a divieto, fermata in seconda 
posizione, ecc. per lo stretto tempo necessario allo svolgimento del servizio cui sono adibiti). 

Art. 31 – Ordinanze contingibili e urgenti 
1. Fermo restando quanto disposto dall’art. 191 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., nonché dalle disposizioni 
previste dalla normativa vigente in materia di tutela ambientale, sanitaria e di pubblica sicurezza, qualora si 
verifichino situazioni di eccezionale ed urgente necessità di tutela della salute pubblica e dell'ambiente, e 
non si possa altrimenti provvedere, il Sindaco, nell'ambito della propria competenza, può emanare ordinanze 
contingibili ed urgenti per consentire il ricorso temporaneo a speciali forme di gestione dei rifiuti, anche in 
deroga alle disposizioni vigenti, nel rispetto, comunque, delle disposizioni contenute nelle direttive 
dell’Unione europea garantendo un elevato livello di tutela della salute e dell’ambiente. 
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TITOLO IV - NORME ATTINENTI LO SPAZZAMENTO ED ALTRI 
SERVIZI DI PULIZIA DEL SUOLO PUBBLICO 

Art. 32 – Spazzamento e pulizia del suolo pubblico 
1. Il servizio di spazzamento e di pulizia del suolo pubblico viene effettuato nell’ambito del territorio 
comunale in modo da comprendere: 
- le strade, i marciapiedi e le piazze comunali; 
- le strade vicinali classificate di uso pubblico; 
- i portici ad uso pubblico; 
- i tratti urbani di strade statali e provinciali rientranti nel territorio comunale; 
- le strade private comunque soggette ad uso pubblico purché presentino tutti i seguenti requisiti: 

i.  siano aperte permanentemente al pubblico transito senza limitazioni di sorta (cartelli, sbarre, cancelli, 
catene, cippi, ecc.); 

ii.  siano dotate di pavimentazione permanente sulla carreggiata e sui marciapiedi; 
iii. siano dotate di un sistema di smaltimento delle acque piovane (tombinature, bocche di lupo, caditoie, 

pozzetti di sedimentazione, cunette); 
- aree sistemate a verde pubblico non recintate, quali viali e aiuole spartitraffico; 
- le sponde dei corsi d’acqua libere ed accessibili ai mezzi meccanici. 

2. La frequenza e le modalità del servizio vengono stabilite dal Comune in relazione alle necessità. 
Nell'effettuare lo spazzamento delle superfici, il Gestore usa tutti gli accorgimenti necessari per limitare di 
sollevare polvere e per evitare l’ostruzione con detriti dei fori delle caditoie stradali. 

3. I mezzi meccanici utilizzati devono essere dotati di accorgimenti tecnici tali da contenere il più possibile le 
emissioni sonore, in modo da scongiurare fenomeni di inquinamento acustico degli spazi urbani. 

4. Le operazioni di spazzamento nelle varie zone sono svolte possibilmente nelle fasce orarie in cui è ridotto il 
traffico pedonale e veicolare. 

5. I rifiuti urbani prodotti sulle aree pubbliche in occasione di manifestazioni di qualunque genere vengono 
spazzati e raccolti dal Gestore senza addebito di spese, purché le stesse non abbiano carattere commerciale, 
ovvero non comprendano attività commerciali di qualsiasi genere. In tutti gli altri casi gli interventi di 
spazzamento e smaltimento sono eseguiti dal Gestore previo pagamento di corrispettivo stabilito sulla base 
del principio della copertura dei costi. 

6. La pulizia delle superfici di cui al presente articolo è effettuata manualmente e o tramite automezzi 
attrezzati. 

Art. 33 - Cestini portarifiuti 

1. Allo scopo di garantire il mantenimento della pulizia del suolo pubblico, nelle zone in cui è istituito il 
servizio di spazzamento, il Gestore provvede alla installazione, alla manutenzione ed alla sostituzione dei 
cestini portarifiuti per la raccolta dei rifiuti. 
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2. I cestini portarifiuti sono di norma svuotati dagli operatori addetti al servizio di raccolta dei rifiuti o di 
spazzamento con frequenze prestabilite con il Comune. 

3. E' vietato conferire nei cestini portarifiuti o in prossimità di essi i rifiuti urbani prodotti internamente a 
ciascuna utenza e quelli ingombranti. 

4. Al fine di evitare cadute di rifiuti sul suolo è vietato conferire rifiuti nei cestini già ricolmi. 

Art. 34 – Raccolta rifiuti abbandonati 

1. Fatto salvo quanto disposto dall’art. 192 del D.Lgs. 152/2006 e smi, i rifiuti abbandonati all’interno del 
territorio comunale nelle aree o luoghi pubblici e negli spazi privati aperti al pubblico transito, sono rimossi e 
smaltiti dal Gestore, autonomamente o su richiesta del Comune. 

Art. 35 – Smaltimento di animali morti su suolo pubblico 

1. Il Gestore durante le normali attività di spazzamento e raccolta stradale rimuove e smaltisce gli animali di 
piccola taglia rinvenuti morti, qualora all’atto del ritrovamento non sia in essere alcuna malattia epizootica 
della specie comunicata dall’autorità sanitaria competente, alla quale in tal caso è dato avviso del 
rinvenimento. 

2. Gli animali morti di grossa taglia rinvenuti su suolo pubblico sono smaltiti, a spese del Gestore del servizio, 
presso ditte specializzate, fatto salvo lo smaltimento degli animali iscritti a specifiche anagrafi per i quali il 
proprietario ha l’obbligo della rimozione e dello smaltimento entro e non oltre 24 ore dalla comunicazione; 
in caso di inottemperanza da parte del proprietario, il Gestore del servizio provvederà in via sostitutiva 
rivalendosi, delle spese sostenute nei confronti dello stesso. 
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TITOLO V – CONTROLLI E SANZIONI 

Art. 36 - Controlli ed accertamenti 

1. Le violazioni alle norme del presente regolamento e/o delle ordinanze sindacali e/o dirigenziali dello stesso 
sono accertate dal personale della Polizia Locale, nonché dagli Ispettori Ambientali nominati dal Sindaco tra il 
personale del Comune appositamente formato. Il Sindaco ha la facoltà di nominare ulteriori Ispettori 
Ambientali tra il personale del Gestore del Servizio appositamente formato. 

2. Sono fatte salve le competenze degli Enti preposti alla vigilanza e controllo fissate dalla vigente normativa 
nazionale e regionale. 

3. Gli utenti possono segnalare eventuali disfunzioni, violazioni o inadempienze nei servizi erogati 
direttamente al Gestore del servizio o al Comune . 

Art. 37 – Sanzioni 

1. Ai trasgressori delle disposizioni del presente regolamento e/o delle ordinanze sindacali e/o dirigenziali ad 
esso correlate, fatte salve le violazioni specificamente previste e punite dalla legge, è applicata una sanzione 
amministrativa pecuniaria da un minimo di euro 25,00 (venticinque/00) ad un massimo di euro 500,00 
(cinquecento/00), tenuto conto della gravità della violazione, ai sensi dell’art. 7-bis de Testo Unico della legge 
sull’ordinamento degli Enti Locali (D.lgs. n° 267 del 18 agosto 2000 e successive modificazioni). 

2.In ordine al pagamento in misura ridotta si applica quanto previsto dall’art. 16 della legge 24.11.1981 e 
successive modificazioni. La Giunta comunale, con propria deliberazione ai sensi del comma 2 del predetto 
articolo, può stabilire un diverso importo del pagamento in misura ridotta, in deroga a quanto previsto dal 
primo comma del medesimo articolo. Sino a diverso provvedimento si applicano le sanzioni in misura ridotta 
stabilite con deliberazione della Giunta comunale n. 99 del 21.12.2015. 

3. La sanzione potrà essere applicata ai singoli trasgressori o alle amministrazioni condominiali, nel caso di 
violazioni relative alle attrezzature ad esse consegnate e conferimenti corrispondenti, nonché con 
riferimento agli altri comportamenti contrari a quanto prescritto nella presente ordinanza ed ascrivibili a 
detti condomini. 

4. Salva ed impregiudicata l’applicazione di sanzioni penali, per le violazioni delle disposizioni del presente 
regolamento, in presenza di condotte integranti l’abbandono ed il deposito incontrollato di rifiuti sul suolo e 
nel suolo di cui all’art 192, D.L.gs 152/06 - TU ambiente, ai sensi dell’art. 255 del predetto Testo unico, verrà 
comminata la sanzione amministrativa pecuniaria con un minimo di € 300,00 ed un massimo di € 3.000,00, 
tenuto conto della gravità della violazione; se l’abbandono riguardi rifiuti pericolosi, la sanzione 
amministrativa è aumentata fino al doppio. 

5. Ai sensi del comma 3 del predetto art. 192 del T.U. Ambiente: “chiunque violi i divieti di cui ai commi 1 e 2, 
è tenuto a procedere alla rimozione, all’avvio a recupero o allo smaltimento dei rifiuti ed al ripristino dello 
stato dei luoghi in solido con il proprietario e con i titolari di diritti reali o personali di godimento sull’area, ai 
quali tale violazione sia imputabile a titolo di dolo o colpa, in base agli accertamenti effettuati, in 
contraddittorio con i soggetti interessati, dai soggetti preposti al controllo. Il Sindaco dispone le operazioni a 
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tal fine necessarie ed il termine entro cui provvedere, decorso il quale procede all’esecuzione in danno dei 
soggetti obbligati ed al recupero delle somme anticipate”. 

6. A carico degli esercenti commerciali, artigianali e di pubblici esercizi che trasgrediscano reiteratamente gli 
obblighi indicati nel presente regolamento, sarà comminata l’ulteriore sanzione consistente nella 
sospensione temporanea delle attività economiche sino a trenta giorni e nella revoca dell’autorizzazione 
amministrativa concessa per l’occupazione del suolo pubblico; in particolare si applicheranno le predette 
sanzioni, qualora a carico dell’esercente trasgressore, ricorrano i presupposti per l’irrogazione di una 
ulteriore sanzione per violazioni delle disposizioni del presente provvedimento, quando gli siano state già 
comminate due sanzioni ed abbia inoltre ricevuto formale intimazione di diffida all’osservanza degli obblighi 
contenuti nel presente regolamento. Nel caso in cui, dopo la predetta diffida, venga accertata un’ulteriore 
infrazione al presente regolamento, oltre alle specifiche sanzioni di cui al presente comma, verrà altresì 
irrogata la sanzione pecuniaria di cui al primo comma del presente articolo, nella misura massima ivi prevista 
di € 500,00. 

7. E’ fatta salva l’applicazione dell’art. 650 del codice penale, ricorrendone i presupposti e salvo che il fatto 
non sia idoneo ad integrare una più grava fattispecie di reato. 

8. Il Comando del Corpo della Polizia Municipale e tutte le Forze di Polizia, provvedono ad assumere le 
iniziative necessarie al rispetto del presente regolamento, controllando il corretto conferimento da parte 
dell’utenza e procedendo alle eventuali sanzioni nei confronti dei trasgressori. 

9. Le infrazioni potranno essere rilevate anche con l’ausilio dell’installazione di telecamere di 
videosorveglianza, finalizzate ad un controllo più incisivo in materia di conferimento dei rifiuti, nonché per 
poter contrastare in modo capillare fenomeni di degrado urbano e per poter monitorare il rispetto delle 
disposizioni concernenti le modalità, tipologia ed orario di rifiuti ai sensi dell’art.3, comma 2, del “Documento 
per la disciplina della Videosorveglianza nel territorio comunale”, approvato con deliberazione di Giunta, n° 
87 del 25.11.2014. Quindi, detti sistemi di videosorveglianza, potranno utilmente essere utilizzate per elevare 
le sanzioni ai sensi dell’art.13 della Legge 24 Novembre 1981, n° 689 e ss.mm.. 
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TITOLO VI – DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 38 – Norme transitorie 

1. Le norme di cui al presente Regolamento e le relative modifiche entrano in vigore il giorno in cui è 
divenuta efficace la relativa delibera di approvazione da parte del Consiglio Comunale. 

 
 
  



        COMUNE DI COSENZA                         REGOLAMENTO COMUNALE PER LA GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI ED ASSIMILATI 
 

 
                    Pagina 30 

ALLEGATI 

Allegato A -  Modulo di adesione compostaggio domestico. 

Allegato B -  Modulo comunicazione cessazione attività – compostaggio domestico. 

Allegato C -  Modulo restituzione compostiera. 

Allegato D -  Quadro incentivi economici isole ecologiche comunali. 

Allegato E -  Codici CER dei rifiuti urbani la cui composizione deve essere confrontata a quella dei rifiuti 
speciali per l'assimilazione a quelli urbani. 
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Allegato A 
Adesione compostaggio domestico 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
(art. 46 D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000) 

 
Spett. le Comune di Cosenza 

Settore Ambiente e Edilizia 
Privata 

 
Oggetto: Modulo adesione compostaggio domestico / richiesta compostiera e riduzione TARI. 
 
Il sottoscritto/a ____________________________ (Intestatario dell’utenza) nato/a a ___________________ 
il _________________________ residente in __________________________ alla Via 
__________________________ n.______ domiciliato/a ______________________________ alla 
Via_________________________________________ n. __ (se diverso dalla residenza) CODICE FISCALE     
___________________________ telefono ______________________ e-mail __________________________ 

DICHIARA 
1. di disporre di un’area verde (orto o giardino) non pavimentata di proprietà privata di almeno 10 metri 

quadrati; 
2. di aderire alla pratica del compostaggio domestico, così come statuito dal regolamento comunale che 

disciplina la gestione del compostaggio domestico, pubblicata sul sito http://www.comune.cosenza.it.; 
3. di conoscere e rispettare le norme previste dal Regolamento comunale è per la gestione dei rifiuti 

urbani ed assimilati in merito al compostaggio domestico. 
4. di essere consapevole di avere diritto alla riduzione della TARI a partire dall’anno successivo all’iscrizione 

all’Albo dei Compostatori. 
5. di essere consapevole che, dal momento dell’iscrizione all’Albo dei Compostatori, non potrà più 

conferire i rifiuti organici nel circuito di ritiro/raccolta rifiuti (“porta a porta”), isole ecologiche interrate, 
ecocentro); 

6. di esonerare il Comune dal servizio di raccolta della frazione umida dei rifiuti provenienti dalla propria 
abitazione; 

7. di mantenere in stato di efficienza la compostiera e di usarla con la dovuta diligenza; 
8. di seguire la corretta pratica del compostaggio domestico, provvedendo ad una corretta miscelazione 

dei materiali da trattare e assicurando un adeguato apporto di ossigeno anche con il rivoltamento 
periodico del materiale, evitando in tal modo disagi ai vicini; 

9. di sollevare l’Amministrazione comunale da responsabilità in caso di eventuali contenziosi tra confinanti 
o con altri utenti; 

10. di utilizzare il compost risultante da tale attività per corretti fini agronomici. 
11. di accettare di sottoporsi ai controlli effettuati dal personale incaricato dal Comune e/o dal gestore dei 

servizi di igiene urbana sull’effettiva pratica di compostaggio domestico, ed in particolare, circa: 
-  la presenza di un sito idoneo al compostaggio domestico; 
-  l’effettivo utilizzo del composter, testimoniata dalla presenza di materiale fresco; 
-  l’assenza di frazione umida nei materiali conferiti al servizio pubblico di raccolta. 

12. di impegnarsi a comunicare tempestivamente l’eventuale rinuncia all’attività di compostaggio domestico, 
alla riduzione sulla TARI e la restituzione della compostiera (se fornita dal Comune). 

http://www.comune.cosenza.it.;
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13. di essere consapevole che le false dichiarazioni saranno punite anche con il decadimento dalla riduzione 
TARI con efficacia retroattiva. 

CHIEDE 
1. di essere iscritto all’Albo dei Compostatori; 
2. la riduzione della TARI. 
A tal fine(barrare la casella interessata), 
[ ] dichiara di essere già in possesso di un’idonea compostiera domestica; 
[ ] richiede al Comune di Cosenza una compostiera in comodato d’uso gratuito. 

Nel caso di richiesta della compostiera (composter) gratuita, è obbligatorio specificare i seguenti dati: 
N. componenti nucleo familiare ____ 
Sito presso il quale verrà utilizzata la compostiera: 
Comune di Cosenza 
Via ____________________________________________ n. _______ 
Foglio catastale n. ___________ mappale _________ sub _________(campo facoltativo) 
Superficie area verde (orto e/o giardino) mq. _________________________ (minimo 10 mq) 

Il sottoscritto dichiara inoltre di essere consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non 
veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dal D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000. 
Informativa D.Lgs. 196/2003. 
I dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono stati 
richiesti e saranno utilizzati esclusivamente a tal scopo. 
 
 
DATA _____________________ FIRMA __________________________________________ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Allega alla presente istanza un proprio documento di identità valido. 
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Allegato B 

 
Compostaggio domestico 

comunicazione cessazione attività 
 

SPETT.LE COMUNE DI COSENZA 
SERVIZIO TRIBUTI 

Oggetto: comunicazione di cessazione attività di compostaggio domestico e rinuncia alla riduzione sulla 
Tari. 
 
Il/la sottoscritta _____________________________________ nato / a _______________________________ 
il _____________________e residente in _________________________ alla Via ______________________ 
n° _____ telefono__________________________e-mail_______________________________________ 
codice fiscale________________________________ componenti nucleo familiare ____________________ 
Premesso che in data _________ha presentato istanza per l’adesione al progetto di compostaggio domestico 

COMUNICA 
-la cessazione dell’attività di compostaggio domestico nell’unità immobiliare di residenza ( o come indicata 
nel modulo di adesione) con decorrenza dal______________________; 
-di rinunciare conseguentemente alla riduzione sulla tassa sui rifiuti (TARI) precedentemente accordata; 
 
________________lì __________________ 
 
 

                  IL DICHIARANTE 
_____________________________ 
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Allegato C 
Restituzione compostiera 

 
SPETT.LE COMUNE DI COSENZA 

SETTORE TRIBUTI 
Oggetto: comunicazione restituzione compostiera assegnata in comodato gratuito 
 
Il / la sottoscritta __________________________________________________________________________ 
nato / a _______________________________il _____________________e residente in _________________ 
alla Via________________________________n°________________ telefono_________________________ 
e-mail______________________________________codice fiscale_________________________________ 
componenti nucleo familiare____________. 
Premesso che in data _________ ha presentato istanza per l’adesione al progetto di compostaggio domestico 

COMUNICA 
- di restituire in data odierna la compostiera precedentemente assegnata in comodato gratuito. 
 
________________lì __________________ 
 

IL DICHIARANTE 
____________________________ 
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ALLEGATO D 

QUADRO INCENTIVI ECONOMICI 
PER CONFERIMENTI NELLE ISOLE ECOLOGICHE COMUNALI 

 
Sono previsti degli incentivi economici, per coloro i quali conferiscano in modo differenziato le tipologie di 
rifiuti di cui alla tabella che segue, presso le Isole Ecologiche Comunali. Tali incentivi si ottengono sulla base 
delle quantità ponderate dei rifiuti differenziati conferiti . 
In particolare, i coefficienti di ponderazione, sono stabiliti sulla base dell’importanza economica del materiale 
conferito e sono legati alle sue effettive possibilità di recupero e si basano altresì, sulle esigenze ecologiche 
volte ad evitare la dispersione di rifiuti particolarmente inquinanti. 
Coefficienti di ponderazione 

 Rifiuti organici: 1,0 
 Carta e cartone: 1,0 
 Bottiglie in vetro, plastica e metalli: 0.5 
 Ingombranti non ferrosi (divani, poltrone, materassi, sedie, tavoli, panchine di plastica, persiane, 

tapparelle ecc.): 0,1 
 Ingombranti ferrosi con l’esclusione dei beni durevoli (tv, computer, frigo, congelatori): 0,4 
 Ingombranti in legno: 0,4 
 Rup (pile, farmaci, batterie, oli usati): 1,0 

Calcolo delle quantità ponderate  
Il calcolo viene effettuato sommando le quantità effettivamente conferite al Centro di Raccolta comunale 
(per tipologia di rifiuto) moltiplicate per i rispettivi coefficienti di ponderazione. 
L’incentivo erogabile è calcolato per ogni Kg ponderato di rifiuto conferito. 
Per poter usufruire dell’incentivo, a ciascun soggetto che la richieda, viene consegnata un’apposita carta 
magnetica personalizzata da utilizzare in sede di conferimento dei rifiuti presso i Centri di Raccolta del 
Comune. 
All’atto della consegna dei rifiuti, precedentemente differenziati separando i diversi materiali, l’utente 
esibisce la propria tessera magnetica e l’addetto al centro di raccolta provvede a registrare, per via 
informatica ( o in ogni caso, manualmente su apposito registro), le singole quantità di rifiuto conferito. I dati 
registrati, saranno comunicati all’Amministrazione comunale con cadenza trimestrale. 
La tessera di cui sopra, sarà rilasciata al primo conferimento presso l’isola Ecologica ed avrà validità continua 
fino al permanere delle condizioni di pagamento del tributo TARI. 
Hanno diritto all’incentivo economico gli intestatari della tassa dei rifiuti del comune di Cosenza, nella 
categoria “civile abitazione” e, se non iscritti a ruolo, coloro che hanno presentato richiesta di iscrizione. 
Modalità di calcolo della premialità 
Il conferimento presso il centro di raccolta dà diritto ad un punteggio definito “ecopunti”, per i 
cittadini/contribuenti il cui nucleo familiare risulta regolarmente censito presso l’Ufficio Tributi del Comune 
di Cosenza e che risulti in regola con il pagamento dei tributi locali in materia di rifiuti. 
Conferimenti non conformi o che presentino frazioni estranee non verranno accettati. I materiali conferiti da 
ogni utente presso il centro di raccolta informatizzato, una volta vagliata la loro purezza e dichiarati da 
personale preposto conferibili, verranno pesati singolarmente per tipologia di rifiuto; in relazione alla 
tipologia di materiale conferito ed al suo peso (ponderato), verrà ascritto al contribuente conferitore un 
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punteggio; tale punteggio archiviato nel sistema informatico sarà utile al fine del conseguimento delle 
premialità previste per la campagna in corso (trimestre di riferimento). 
Al termine di ogni trimestre (campagna) verranno calcolati ed assegnati ad ogni utenza gli eco-punti 
complessivi raccolti. 
Ogni eco-punto viene convertito in un valore di spesa pari ad euro 0.10 per ogni kg ponderato di rifiuto 
conferito, fino ad un limite massimo di euro 70,00 per anno solare. 
Alla fine di ogni trimestre, viene inviato all’utenza il voucher con il controvalore in euro degli eco-punti 
raccolti (sempre che il predetto voucher raggiunga il valore minimo di euro 5,00). Lo stesso sarà spendibile 
presso i negozi convenzionati. 
Il Comune provvederà con apposito avviso ai commercianti a pubblicizzare il progetto di premialità. I 
commercianti che vorranno aderire dovranno prima compilare l’apposito modulo di Istanza di adesione e 
successivamente controfirmare apposita convenzione con il Comune. 
I Commercianti convenzionati, per aver diritto al rimborso dei VOUCHER utilizzati presso di loro emetteranno 
regolare fattura al Comune allegando in originale i VOUCHER utilizzati presso di loro. 
I buoni spesa (VOUCHER) non possono eccedere gli euro 70,00 (settanta/00) per contribuente, in ciascun 
anno solare e verranno erogati quando il contribuente avrà raggiunto/maturato, la soglia minima di euro 
5,00 (cinque/00), per anno solare. 
Non è previsto il cumulo delle pesature, per conferimenti avvenuti in anni solari diversi. 
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ALLEGATO E 

CODICI CER DEI RIFIUTI URBANI LA CUI COMPOSIZIONE 
DEVE ESSERE CONFRONTATA A QUELLA DEI RIFIUTI SPECIALI PER L'ASSIMILAZIONE A QUELLI URBANI 

 
L’elenco sottoriportato è stato redatto con riferimento ai codici (numerico e descrittivo) contenuti nel nuovo 
Elenco europeo rifiuti introdotto - con effetto dal 1° giugno 2015 - dalla Decisione della Commissione 
Europea 18-12-2014 n. 2014/955/UE). 
15 01  Imballaggi (compresi i rifiuti urbani di imballaggio oggetto di raccolta differenziata) 
15 01 01  Imballaggi di carta e cartone 
15 01 02  Imballaggi di plastica 
15 01 03  Imballaggi in legno 
15 01 04  Imballaggi metallici 
15 01 05  Imballaggi compositi 
15 01 06  Imballaggi in materiali misti 
15 01 07  Imballaggi di vetro 
15 01 09  Imballaggi in materia tessile 
20 01  Frazioni oggetto di raccolta differenziata (tranne 15 01) 
20 01 01  Carta e cartone 
20 01 02  Vetro 
20 01 08  Rifiuti biodegradabili di cucine e mense 
20 01 10  Abbigliamento 
20 01 11  Prodotti tessili 
20 01 25  Oli e grassi commestibili 
20 01 38  Legno diverso da quello di cui alla voce 20 01 37 
20 01 39  Plastica 
20 01 40  Metalli 
20 02  Rifiuti di giardini e parchi (inclusi i rifiuti provenienti da cimiteri) 
20 02 01  Rifiuti biodegradabili 
20 02 03  Altri rifiuti non biodegradabili 
20 03  Altri rifiuti urbani 
20 03 01  Rifiuti urbani non differenziati 
20 03 02  Rifiuti dei mercati 
20 03 03  Residui della pulizia stradale 
20 03 07  Rifiuti ingombranti 

 
 

 

 

 

 


